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Siamo chiamati ad essere uomini e donne che cer-

cano, vedono e credono! 
E non c’è nulla di scontato in tutto questo.  
Credenti, perché capaci di fiducia: reciproca (tra 

noi) e in Dio. 
Uomini e donne che cercano, che non si fermano 

davanti a ciò che non c’è … che sembra perduto, 
smarrito, svanito. 

Uomini e donne che cercando vedono, che rie-
scono a guardare oltre e dentro l’assenza, che scor-
gono nella notte la nuova alba, che non si fermano 
alla superficie perché amano la profondità. 

Uomini e donne che vedendo credono, che si affi-
dano, che vivono certi di non poter contare sulle pro-
prie forze, che sono capaci di un abbandono fiducioso 
in Colui che è sempre e comunque il Vivente. 

Il sepolcro vuoto ci spinga a cercare, a non arren-
derci, a scrutare l’oltre e ad affidarci, a consegnarci 
nelle mani di Colui che per amore ha sconfitto la 
morte e ha spalancato per noi, per tutti noi, orizzonti 
di pienezza.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, quando la vitalità dell’amore e la gioia 
della speranza sembrano venire meno, sostienici con la 
tua presenza. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, quando siamo ancora legati alle abi-
tudini dell’uomo vecchio, liberaci con la tua forza. Chri-
ste, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, quando non comprendiamo la volontà 
del Padre e preferiamo vivere come se lui non ci fosse, 
illuminaci con la tua Parola. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Rit. Gloria, Gloria, in excelsis Deo. 
Gloria, Gloria, in excelsis Deo. 

 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
Rit. Gloria, Gloria, in excelsis Deo. 

Gloria, Gloria, in excelsis Deo. 
 
 

Colletta 
 
O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo 

unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passag-
gio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pa-
squa di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, 
per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli è Dio e 
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vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli                    10,34a.37-43 
 

In quel tempo, Pietro prese la parola e disse: «Voi sa-
pete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando 
dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 
cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù 
di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti 
coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui. 

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute 
nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uc-
cisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risusci-
tato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a 
tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi 
che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua ri-
surrezione dai morti. 

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito 
da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per 
mezzo del suo nome». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 102 

 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 

 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo 
ai Colossesi                         3,1-4 
 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di 
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete 
il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. 

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con 
Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manife-
stato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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SEQUENZA 
 
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Giovanni                 20,1-9 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse al-
lora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si reca-
rono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’al-
tro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, 
ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il su-
dario – che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non ave-
vano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Oggi, giorno di Pasqua, eleviamo la nostra lode al Si-
gnore; Egli, eternamente vivo nella sua Chiesa, ascol-
terà quanto osiamo chiedergli con fiducia e amore. 
Preghiamo insieme dicendo: Illumina la nostra vita, Si-
gnore. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
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L. Signore, nel giorno della tua Resurrezione, ti presen-
tiamo le sofferenze e le mancanze di tutta la Chiesa, fa’ 
che con il tuo aiuto, possa rinnovarsi alla luce e nella 
verità della tua Parola. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Viviamo tempi difficili, ma la Pasqua c'invita a cre-
dere che anche oggi il bene può e deve trionfare sul 
male. Fa’ o Signore, che sappiamo ribaltare la pietra 
dello scoraggiamento, che spesso chiude il nostro cuore 
alla speranza. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. È ora di vivere da risorti alla gioia piena della tua pre-
senza. Signore aiutaci a condividere con quanti ci vi-
vono accanto, quella pace e quell'amore che solo Tu ci 
doni in abbondanza. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Signore, fa’ risuonare il tuo annuncio di gioia nelle 
nostre famiglie. Aiutaci a sradicare tutto ciò che ci im-
pedisce di vivere bene insieme. Togli da noi ogni gelo-
sia, ogni pregiudizio. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
L. Signore, rialza tutti coloro che sono avviliti, abbat-
tuti, disperati. Metti accanto a loro uomini e donne che 
spartiscono i pesi troppo pesanti e condividono le pre-
occupazioni. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 



L. La dignità di ogni persona è un valore irrinunciabile 
per chi a scelto di seguire Cristo. Perchè quanti hanno 
in mano le sorti dell'umanità sappiano guardare sem-
pre al bene vero di ogni essere umano. Preghiamo. 
T. Illumina la nostra vita, Signore. 
 
S. Padre, Tu che hai ascoltato la preghiera del tuo Figlio 
unigenito e non l'hai abbandonato alla morte, vieni in-
contro alla nostra debolezza ed esaudisci le preghiere 
che ti abbiamo rivolto. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro 
 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 

 
 
 

11



INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Il tuo sepolcro è vuoto. 
Cerchiamo il tuo corpo, 
vorremmo avere mani da toccare, 
qualcuno su cui piangere, 
un maestro di cui raccontare cose speciali. 
Eppure non c’è più nulla. 
Neppure un corpo. 
Ma la morte non ha vinto. 
Su tutto ha trionfato la vita, la luce, l’amore. 
Il sepolcro è vuoto, ma tu sei vivo! 
L’umanità ti ha ucciso, 
ma il Padre ti ha risuscitato. 
Oggi sei con noi, sei per noi, sei tra noi… Vivo. 
Amen. 

 
 
 
 

12



La tomba vuota segno 

di ripartenza per ognuno 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Pasqua ci viene incontro con un intrecciarsi armo-

nioso di segni cosmici: primavera, plenilunio, primo 
giorno della settimana, prima ora del giorno. Una cor-
nice di inizi, di cominciamenti: inizia una settimana 
nuova (biblica unità di misura del tempo), inizia il 
giorno, il sole è nuovo, la luce è nuova.  

Il primo giorno, al mattino presto, esse si recarono al 
sepolcro. Luca si è dimenticato il soggetto, ma non oc-
corre che ci dica chi sono, lo sanno tutti che sono loro, 
le donne, le stesse che il venerdì non sono arretrate di 
un millimetro dal piccolo perimetro attorno alla croce. 
Quelle cui si è fermato il cuore quando hanno udito fer-
marsi il battito del cuore di Dio. Quelle che nel grande 
sabato, cerniera temporale tra il venerdì della fine e la 
prima domenica della storia, cucitura tra la morte e il 
parto della vita, hanno preparato oli aromatici per con-
trastare, come possono, la morte, per toccare e acca-
rezzare ancora le piaghe del crocifisso. Le donne di 
Luca sono una trinità al femminile (R. Virgili): vanno 
a portare al Signore la loro presenza e la loro cura. Pre-
senza: l'altro nome dell'amore. 

Davanti alla tomba vuota, davanti al corpo assente, 
è necessaria una nuova annunciazione, angeli vestiti di 
lampi: perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non 
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è qui. È risorto. Una cascata di bellezza. Il nome prima 
di tutto: "il Vivente", non semplicemente uno fra gli 
altri viventi, ma Colui che è la pienezza dell'azione di 
vivere. E poi: "non è qui"! Lui c'è, ma non qui; è vivo e 
non può stare fra le cose morte; è dovunque, ma non 
qui. Il Vangelo è infinito proprio perché non termina 
con una conclusione, ma con una ripartenza. 

Pasqua vuol dire passaggio: abbiamo un Dio passa-
tore di frontiere, un Dio migratore. Non è festa per re-
sidenti o per stanziali, ma per migratori, per chi inventa 
sentieri che fanno ripartire e scollinare oltre il nostro 
io. 

Ed esse si ricordarono delle sue parole. Le donne cre-
dono, perché ricordano. Credono senza vedere; per la 
parola di Gesù, non per quella degli angeli; ricordano 
le sue parole perché le amano. In noi resta vivo solo ciò 
che ci sta a cuore: vive ciò che è amato, vive a lungo 
ciò che è molto amato, vive per sempre ciò che vale più 
della vita stessa. 

Anche per me, credere comincia con l'amore della Pa-
rola, di un Uomo. 

Quello che occorre è un uomo / un passo sicuro e 
tanto salda / la mano che porge, che tutti / possano af-
ferrarla (C. Bettocchi). Quello che occorre è l'umanità 
di Dio, che non se ne sta lontano, me entra nel nostro 
panico, nel nostro vuoto, visita il sepolcro, ci prende 
per mano e ci trascina fuori. E fuori è primavera. 

Ecco il cuore di Pasqua: il bene è più profondo del 
male.
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 orario ss. messe  
Lunedì dell’Angelo – 18 aprile 2022 

ore 09.00 in chiesa, celebrazione della S. Messa 
ore 11.00 in chiesa, celebrazione della S. Messa

 

“Un pane per amor di Dio”  

"Un pane per amor di Dio" è l'iniziativa, ormai tradizionale nella nostra 
diocesi, che ci educa a gesti di amore e di attenzione per i più bisognosi; è una 
risposta a richieste concrete dei nostri missionari; è vivere il digiuno non sol-
tanto sottraendo ma mettendo insieme. 

Facciamo in modo che la preghiera "dacci oggi il nostro pane quotidiano" ci 
aiuti ad andare oltre alle nostre necessità, al nostro accumulare. Saremo così 
noi il volto delle vera Provvidenza, di cui tanti poveri faranno esperienza. 

Durante le celebrazioni raccogliamo il frutto delle nostre rinunce 
e dei nostri risparmi.

V i t a  d i  C o m u n i t à
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

L’adorazione Eucaristica è la possibilità di una sosta 
per riprendere fiato, per ritrovare forza e sostegno. Nella 
contemplazione si trova la forza coerente per andare nel 
mondo come discepoli di Gesù Cristo. 

L’appuntamento è per venerdì 22 alle ore 20.30 in 
chiesa.
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sono tornati alla casa del Padre  

def. Mario Sartor Ceciliot di anni 95 

def. Ernesto Posocco di anni 65 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

 
 

È possibile continuare a sostenere gli interventi di 
Caritas Italiana attraverso la Caritas Diocesana di Con-
cordia-Pordenone facendo una donazione (specifi-
cando nella causale “Europa/Ucraina”) ai seguenti 
conti intestati a Fondazione Buon Samaritano Casa 
Madonna Pellegrina (braccio operativo della Caritas 
Diocesana di Concordia-Pordenone): 
 
* BANCA CREDITO COOPERATIVO PORDENONESE 
AG0, Via Beato Odorico, 27 – 33170 Pordenone 
Iban: IT 79 F 08356 12500 000000047207 
 
* POSTE ITALIANE SPA 
Sede Centrale di Pordenone, Via Santa Caterina 10 – 
33170 PORDENONE 
Iban: IT 78 L 07601 12500 001031934605 
 
* BOLLETTINO POSTALE sul c/c n. 001031934605 
 
* o PORTANDO L’OFFERTA IN PARROCCHIA (provve-
deremo a versare le offerte raccolte).



SS. Messe per i defunti dal 17 al 24 aprile 2022 
 
Domenica 17 aprile - Pasqua di Risurrezione 

09.00 def. Ines, Luigia, Ermanna, Luigi Pellizzoni 
def. Virgilio Zille 

11.00 def. Rina Muzzin 
def. Pietro 

18.30 per la Comunità  
Lunedì 18 aprile - dell’Angelo 

09.00 def. Carla Boccalon e Augusto Casonato 
11.00 def. Mario Ferro  

Martedì 19 aprile 
18.30 def. Olinto, Ferdinando, Argentina, Giuseppe, Graziella, Luisa 

def. Angelo 
def. Carlo Veneruz 
def. Gianfranco Pravato  

Mercoledì 20 aprile 
18.30 def. Delfina, Salute, Enrico, Antonio  

Giovedì 21 aprile 
18.30 def. Bruno  

Venerdì 22 aprile 
18.30 secondo intenzione  

Sabato 23 aprile 
18.30 secondo intenzione    

Domenica 24 aprile - II del tempo di Pasqua 
09.00 def. Rolando 
11.00 per la Comunità 
18.30 def. Bice e Luigi
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Canti 
 

 
NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ 

 
Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 

CRISTO RISUSCITI 
 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
Cantate, o popoli del regno umano, Cristo sovrano! 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore!  
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore, Cristo Signore. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore! 
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Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
Cristo nei secoli, Cristo è la storia, Cristo è la gloria! 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 

PANE DI VITA NUOVA 
 
Pane di vita nuova 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia.  
Tu sei sublime frutto 
di quell'albero di vita 
che Adamo non potè toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.  
Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo.  
Sei l'Agnello immolato 
nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza.  
Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. 
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Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo.  
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore.  
Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell'amore. 
 
Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 
 
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
 
Segno d'amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. 
sacrificio dell'amore. 
 
 
 



CREDO IN TE 
 
Credo in te, Signore 
Credo nel tuo amore 
Nella tua forza 
Che sostiene il mondo 
 
Credo nel tuo sorriso 
Che fa splendere il cielo 
E nel tuo canto 
Che mi dà gioia 
 
Credo in te, Signore 
Credo nella tua pace 
Nella tua vita 
Che fa bella la terra 
 
Nella tua luce 
Che rischiara la notte 
Sicura guida 
Nel mio cammino 
 
Credo in te, Signore 
Credo che tu mi ami 
Che mi sostieni 
Che mi doni il perdono 
 
Che tu mi guidi 
Per le strade del mondo 
Che mi darai la tua vita 
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NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ 
 
Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia! 
Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 

 
CRISTO RISORGE 

 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia!  
Al Re immortale dei secoli eterni, 
al Signor della vita che vince la morte, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia!  
All'Agnello immolato che salva le genti, 
al Cristo risorto che sale nei cieli, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia!  
Pastore divino che guidi il tuo gregge 
ai pascoli eterni di grazia e d'amore, 
riceve perenne la lode e la gloria. 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
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LE TUE MANI 
 
DONNE: Le tue mani son piene di fiori: 

    dove li portavi, fratello mio? 
UOMINI: Li portavo alla tomba di Cristo 

    ma l'ho trovata vuota, sorella mia. 
Alleluia, alleluia… 
 
DONNE: I tuoi occhi riflettono gioia: 

    dimmi cosa hai visto, fratello mio? 
UOMINI: Ho veduto morire la morte! 

    Ecco cosa ho visto, sorella mia. 
Alleluia, alleluia… 
 
DONNE: Hai portato una mano all'orecchio 

    dimmi cosa ascolti fratello mio? 
UOMINI: Sento squilli di trombe lontane! 

     Sento cori d'angeli sorella mia. 
Alleluia, alleluia… 
 
DONNE: Stai cantando un'allegra canzone: 

    dimmi perché canti, fratello mio? 
UOMINI: Perché so che la vita non muore: 

    ecco perché canto, sorella mia. 
 
Alleluia, alleluia…
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Buona Pasqua di Resurrezione 
a tutta la Comunità 

 

«Non lasciatevi rubare la speranza, quella che ci 
da Gesù con la sua resurrezione. Lui ci accompagna 
sempre e ci carica sulle sue spalle». (papa Francesco) 

 
Auguro di cuore, insieme a don Luca, Pierluigi 

diacono, il Consiglio Pastorale Parrocchiale e il Con-
siglio per gli Affari Economici Parrocchiale, a tutta 
la Comunità che la celebrazione della Pasqua di Re-
surezione sia motivo di serenità, pace e fiducia nel 
Dio della misericordia. 

Questo augurio giunga, in particolare, a chi sof-
fre nella malattia e nella solitudine; a chi vive un 
tempo di difficoltà; a chi è deluso dalla vita e per 
questo si sente abbandonato e fatica a riconoscere 
l’amore di Dio. 

   
                       don Flavio


